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Sommario: Ancora un fine settimana a tinte gialloblù/GTRA. Il Primo XV piega la resistenza di Piacenza,
Under 16 e Under 14 fanno bottino pieno, l’Under 12 si confronta al torneo di Noceto

VII RUGBY
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Il Toro incorna Piacenza e tiene saldo il secondo posto. Bisognava fare 5 punti e questo è stato il bottino odierno.
VII continua con la 13 vittoria, il miglior campionato della sua centenaria storia, oltre al miglior piazzamento da
quando è approdata per la seconda volta, nel 2007, in serie A. Caldo quasi estivo oggi in Cascina Nuova, e
squadre che si sono affrontate a viso aperto acquisendo a fine gara un punteggio che ha rispecchiato i valori
presenti oggi in campo e frutto del lavoro di due compagini che non si sono risparmiate. Touche e mischia di VII
hanno dominato facilitando quindi il lavoro dei cursori che, favoriti nei lanci di gioco, hanno più volte superato la
linea della difesa avversaria. Hanno segnato gli avanti con: Angotti, la mischia per intero di punizione (meta
tecnica), Nepote. Hanno segnato i 3/4 con: Russo, due volte (magnifica la sua prima meta, frutto di una intuizione
che gli ha consentito di incunearsi con una finta tra le maglie avversarie, involarsi per 30 mt prima di depositare
in mezzo ai pali), e Canzani. Per un bottino di sei mete, mai raggiunto in questo campionato. Le note positive
attengono: al continuo esordire di giovanissimi provenienti dalla cadetta,5 oggi i Lions scesi in campo, 2 in prima
linea (Scaturro e Caputo), all’età media della formazione, oggi ulteriormente abbassata dall’ingresso in campo di
Cucci e Fini (quest’ultimo catapultato in A, dopo l’eccezionale partita di domenica scorsa in serie C contro San
Mauro) ad ulteriore conferma, se ve ne fosse ancora bisogno della bontà del progetto tecnico di VII. Man of the
match, Ciccio Angotti. Premio “giocata della partita” a Russo per la sua prima meta. VII va avanti, i suoi guerrieri
macinano gioco ed avversari. Il magnifico pubblico di Cascina nuova continua a sostenere i suoi beniamini.
Domenica prossima, Lecco. La magnifica corsa di questo campionato continua.
Marvel.
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Serie A

La legge di via Cascina Nuova

Piacenza gioca senza timori reverenziali ma alla fine i gialloblù fanno valere il
“peso” del fattore campo
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Under 16

Il sole primaverile di via Cascina Nuova accoglie la sfida tra il GTRA, seconda in classifica e la capolista
franchigia Aosta/Ivrea, imbattuta in questa fase di campionato. Si prospettava una partita tesa e
combattuta quella tra queste due compagini, un po’ per la posizione in classifica e un po’ per come si era
chiusa la partita di andata, con assenze e difficoltà di schieramento per il GTRA. Le aspettative di vedere
una grande partita si sono avvertite subito nei primi cinque minuti di gioco, con una meta per parte. Il
primo tempo si chiude per i padroni di casa a 24-12, ma con gli ospiti che non regalano nulla e puniscono
tutte le disattenzioni del GTRA. Una partita sempre sul filo del rasoio, sia a livello di nervoso che di
punteggio, come i cartellini dell’arbitro (poco autorevole) hanno dimostrato: 4 gialli e 1 rosso, tutti nel
secondo tempo. Il secondo tempo caratterizzato da una serie di incursioni della franchigia avversaria e
calo di concentrazione dei Tori che consente loro, in pochi minuti, di raggiungere il pareggio sul 24-24. Da
quel momento in poi l’agonismo sale - un po’ troppo - di tono, con il pubblico protagonista di qualche
eccesso che poco ha a che vedere con lo spirito del rugby, specialmente se si tratta dello sport sclto per i
propri figli.  I ragazzi di entrambe le compagini tentano di restare in partita e continuano a segnare meta
su meta, arrivando al 29-29, tra ammonizioni temporanee, infortuni per GTRA e sostituzioni
dell’Aosta/Ivrea. Ma a questo punto “I TORI” affondano le corna nei “Leoni”, togliendo così lo scettro di
imbattuti alla capolista, lasciando sul campo sudore e sangue, onorando i loro sacrifici e l’ottimo lavoro di
Bavinschi e Angotti, per chiudere una partita (34-29) che rimarrà nei ricordi positivi di tutti i rugbisti al
campo, indipendentemente dalla fede sportiva. I padroni di casa sono un gruppo coeso che ha iniziato il
campionato in 15, ma che nonostante i nuovi innesti, anche se arrivati in 21, aimè tra infortuni, impegni
scolastici e gestioni familiari, in panchina si rimane sempre in 2 o 3. Questo richiede ai ragazzi, tutti i
weekend, uno sforzo, un sacrificio e un impegno costante e faticoso. Complimenti davvero. Rugby non
solo uno sport ma uno stile di vita.
Bellandi 81
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La corsa della capolista si ferma a SettimoLa corsa della capolista si ferma a Settimo



Under 14

L'U14 GTRA è di scena in Via Cascina Nuova per un triangolare contro Collegno e Stade Valdotain. Il primo
incontro è con il Collegno. L'inizio è di quelli tosti, i ragazzi della franchigia pressano e non lasciano spazio
alle iniziative arancio-nere, sono padroni del campo, ripartono in velocità e realizzano (con relative
trasformazioni) quattro mete. Solo una disattenzione in chiusura di match permette al Collegno di
realizzare l'unica meta della partita. Risultato finale GTRA - Collegno 28 a 5. 
La seconda partita del triangolare vede opposti alla franchigia settimo-volpianese lo Stade Valdotain; anche
in quest'occasione i ragazzi del trio Lo Greco-Cherubini-Appelrey partono  forte e realizzano tre mete
(anche queste tutte trasformate). Nel finale la stanchezza si fa sentire e i valdostani accorciano le distanze
facendo due mete, però per i gialloneri non c'è più tempo e la partita finisce col risultato finale GTRA - Stade
Valdotain 24 a 12. Buona prova per i ragazzi della franchigia sempre supportati dalla torcida gialloblu-
arancione. Ora testa e cuore negli allenamenti in vista del torneo di Viadana del 13 aprile.
Benny Ciaccio
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Nel triangolare con Collegno e Stade, GTRA vince entrambe le partite

Volpi e Tori insieme
vincenti

Repertorio  Stefano De Vecchio



Arriviamo a quello che è uno degli appuntamenti più importanti della stagione 24-25. La prova del nove,
come si direbbe in matematica, che superiamo a metà, proprio come il piazzamento nel torneo, decimi du
venti squadre partecipanti. Potremmo definirla la prova del quattro e mezzo di conseguenza. La mera
cronaca dell'evento ci vede partire contro la Primavera Roma, squadra molto aggressiva e con atleti dal
fisico over over size. I nostri reggono un po' ma la differenza fisica è soverchiante, l'arbitraggio al limite della
farsa (non è un attenuante) 3 mete su 4 saranno realizzate con passaggi in avanti evidentissimi. I nostri
ragazzi escono decisamente provati. Rialziamo subito la testa travolgendo Fortitudo Bologna 8 a 0. Capitolo
a parte lo merita il match con Superba Genova dove i nostri ragazzi combattono ma trovano pari forze e si
finisce in pareggio 0 a 0.
Nemmeno il tempo del saluto e iniziamo con Livorno che ha decisamente un'altra marcia e fisicità. Ci
sbaraglieranno 8 a 0. A questo punto i ragazzi non hanno quasi più benzina. I soliti che hanno giocato ai
loro soliti alti livelli iniziano ad avertire stanchezza e qualche dolore. Andiamo ad affrontare altre due
squadre per la finale non e decimo posto. In campo ormai solo più giocatori scarichi e decisamente non a
livello per poter reggere il confronto. Paghiamo il grande problema dei placcaggi (troppo pochi e fatti da
due/tre giocatori) e la “pigrizia” di alcuni che hanno ancora poca attitudine e senso di sacrificio. 
Adesso, testa a Sanremo.
Fabio Balma
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Torneo “Colla de Sensi”, Under 12
alla prova del nove

Impegno di peso per i ragazzi di Dumitru. Bilancio tutto sommato soddisfacente,
ma c’è da migliorare



Dentro il Sogno
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